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Da domani la conferenza al Mediterraneo 

Raggiunta un'intesa parziale 

A Portici giunta DC, PSI, PRI 
con l'astensione comunista 

Un programma largamente innovatore — Com
pletamente superata la fase del centro-destra 

Finalmente a Portici, dopo 
lunghi mesi di t ra t ta t ive t ra 
i part i t i dell'arco costituzio
nale, la crisi e potuta sfo
ciare in una intesa che se 
pure limitata rispetto a quel
la già raggiunta in un pri
mo momento, ha permesso la 
elezione di una giunta DC-
PSI-PRI (con l 'astensione co
munis ta) che cer tamente se
gna la fine del centro destra 
e, per le premesse sulle quali 
è nata , dello stesso centro
sinistra. E' questo un ennesi
mo risultato del voto del 15 
giugno che pure a Portici. 
anche se qui non si è votato 
per il rinnovo dell 'ammini
strazione. ha comunque indi
cato nel PCI il nuovo par t i to 
di maggioranza relativa, im
ponendo alla DC ed alle al
t re forze di centro, una seria 
autocritica e l'esigenza di un 
confronto del tu t to nuovo con 
il Par t i to comunista. Così do
po le dimissioni di tu t t i gli 
assessori della vecchia giun
ta DC PSDI-PLI-PRI. i par
titi dell'arco costituzionale. 
per la prima volta riuniti 
facendo cadere anacronist iche 
preclusioni, hanno individua
to l'esigenza di dare vita ad 
un governo funzionale, capa
ce di fare uscire Portici dal
la pericolosa crisi nella qua
le era precipitata a seguito 
di un vuoto pressoché asso
luto di amministrazione, ed 
hanno redat to un programma 
es t remamente innovativo, che 
caratterizzandosi per lo spic
cato antifascismo, punta allo 
sviluppo della cit tà a t t raverso 
la formazione del piano rego
latore generale, la istituzio

ne dei consigli di quart iere, la 
redazione di un bilancio di 
previsione per l'esercizio fi
nanziano , capace di recepi
re le nuove esigenze. 

Vale la pena sottolineare 
comunque che se anche il 
programma è il r isul tato di 
questo ampio incontro di par
titi. l'esecutivo si caratteriz
za negat ivamente ancora per 
l'assenza del PCI. che pure 
si era dichiarato disponibile 
ad un impegno diretto anche 
in tale fase. 

Nel corso della seduta con
siliare che ha por ta to alla 
elezione del democrist iano 
Raffaele Scarano nella carica 
di sindaco e che ha espresso 
quali assessori effettivi. San
tino, Capone e Longo per la 
DC, Chiaromonte per il PRI , 
Formicola, Criscuolo e Ga i to 
per il PSI , e quali assessori 
supplenti i de Formisano e 
Grazioli. I compagni De Ce
sare e Santaniel lo, preannun
ciando la astensione del PCI, 
ne h a n n o reso noto la motiva
zione, individuandola da una 
parte , nella debolezza della 
soluzione ado t ta ta per la 
giunta, e dall 'al tra, rifiutan
do quindi il voto negativo. 
nella positività del valore 
dell ' intesa, che rappresenta 
una reale novità, e che è so
lo un momento di un processo 
da por tare avant i , e che nei 
tempi brevi deve condurre ad 
un a l la rgamento alle a l t re 
forze dell 'arco costituzionale, 
dando ampie garanzie di rea
lizzazione - del p rogramma 
stabilito. 

I. d. f. 

Per le deleghe la Regione 
«ascolta» gli enti locali 

L'iniziativa segna l'avvio di una nuova fase nella vita della Regione 
frutto della larga intesa tra tutte le forze democratiche - Il programma 

Da domani, per tre giorni, alla Mostra d'Oltremare, si svolgerà la conferenza regionale 
sulle deleghe agli enti locali. E' un avvenimento di grande rilievo perché apre una fase 
nuova nella vita della Regione dando l'avvio alla concreta attuazione del modo nuovo di 
essere dello Stato, puntando sulle enormi potenzialità delle autonomie locali. Si esce, con 
questa iniziativa, dalla scialba imposta/ione della operatività della Regione fino a oggi man
tenutasi. con qualche ra ra eccezione, sui binari della normale amministrazione. La nascita 
delle Regioni doveva segnare 
anche e soprat tut to un mo
do nuovo di governare, uno 
sviluppo reale della democra
zia e della partecipazione, do
veva facilitare il supera
mento della atavica diffi
denza del cittadino verso le 
Istituzioni facendogliele sen
tire più vicine, più « sue » nel 
senso della presa di coscien
za della possibilità concre-

' ta di farle operare nell'inte
resse della collettività. La 
prima legislatura, occorre ri
conoscerlo, non ha risposto 
In modo soddisfacente a qde
ste attese. Non staremo qui 
a analizzare le cause oggei-
tive e le responsabilità poli
tiche che hanno bloccato il 
processo di trasformazione 
dello Stato anche perché so
no s ta te già ampiamente in
dividuate. Ci preme oggi scot-
tolineare come il processo di 
maturazione dei cittadini si 
sia sviluppato positivamen
te nell'arco di vita della pii-
ma esperienza di legislatu
ra regionale per approdare 
al voto del 15 giugno che ha 
sancito definitivamente la 
fine di una concezione della 
partecipazione come delega ai 
« professionisti » della politi
ca per affermare quella del
la partecipazione att iva, in 
prima persona. 

E' qui il grande significato 
del voto del 15 giugno. E le 
forze politiche più sensibili 
e responsabili hanno avverti
to il mutamento . Ecco la ca
duta, anche se non ancoia 
completa, degli anacronistici 
steccati anticomunisti , il pae
saggio dalla politica deiio 
scontro a quella del confron
to, l 'orientamento in i n c 
rezione di larghe intese era 
t u t t e le forze democratiche e 
antifasciste per affrontare i 
gravi problemi che travaglia
no duramente il Paese. Pro
prio nella nostra regione il 
«nuovo» emerso dal voto del 
15 giugno ha avuto modo di 
Imporsi a t t raverso la realiz
zazione di quella laresi inte
sa programmatica che è a 
base dell 'attuale giunta re
gionale. E che sia questa la 
s t rada da bat tere lo dimo
stra proprio l'impegno uell' 
esecutivo su alcune questio
ni fondamentali come, ap
punto, quella delle deleghe. 
dell 'assetto del terri torio e 
dello sviluppo economico, del-
dell'occupazione. La confe
renza sulle deleghe dà la mi
sura di questo impegno che 
è il frutto dell'accordo 

A questa conferenza si giun
ge senza schemi preteterml-
nat i e, come ebbe a afferma
re l'assessore regionale agli 
enti locali. Ciro Cirillo, nel 
corso di una conversazione 
con i giornalisti per illustra
re le carat terist iche dell'ini
ziativa. da essa dovrebbero 
venir fuori le indicazioni ne
cessarie per porre in grado 
la Regione di varare l'is-i-
tu to della delega conforme
mente alle esigenze che e-
sprimeranno i rappresentanti 
dei comuni, delle province e 
delle comunità montane. 
Non sarà — la conferenza — 
una passerella di esperti di 
dirit to che pontificano teori
camente come pure c'era il 
rischio che potesse essere. 
La rappresentanza degli e 
sperti sarà esigua e si limi
terà a fornire l'indispcnsab.-
le supporto do t t r inano alle 
decisioni politiche che do
vranno essere prese. Lo spa
zio alle relazioni tecniche oc
cupa solo la prima giornata 
dei lavori della conferenza. 
Questi lavori si apr i ranno 
alle ore 17 di domani ai tea
tro Mediterraneo della Mo 
stra d'Oltremare. Dopo un 
breve saluto del sindaco, com 
pagno Maurizio Valenzi. l'as
sessore regionale agli enti lo
cali svolgerà la relazione in
troduttiva. Sarà quindi la voi 
ta delle a l t re relazioni" « La 
ripartizione delle attribuzioni 
t ra Regioni e enti l oc i l i " d>M 
prof. Francesco D 'Onofnr : 
« La delega delle funzioni a?h 
enti locali, aspetti istituz-o 
nali » del prof. Vincenzo So •-
enuolo Vigorita: o La deieira 
delle funzioni agli enti locali -
aspetti finanziari *> del p::>f. 
Giuseppe Abbamonte. <. 1 i 
delega delle funzioni aeh m 
ti locali: i controll i* nel 
prof. Michele Scudiero. Ve 
nerdì i lavori p roseeu in . ino 
per sezioni: qua t t ro coni 
missioni, a seconda dei te 
mi. da ranno vita al diba't i-
to che si concluderà poi. in 
modo plenario, sabato matti
na. L'ampia partecipazione 
dei rappresentant i dei comu
ni. delle province e delle io-
munita montane è la più 
valida garanzia del cara ito 
re « ape r to* della conferen
za. 

Indubbiamente i problemi 
da affrontare sono numero 
si e non certo di aeevolc ^o 
luzione anche perché non In
sogna dimenticare che è i-
perto anche il discorso s.il 
permanere nella articola/.o-
ne dello s ta to di alcuni •.«-.: i-
tut i . come per esempio, quel
lo provinciale messo in di
scussione in rapporto alla 
prospettiva d e l l a istituzio
ne dei comorensori. Di 
qui la complessità e la 
difficoltà del l 'andamento dei 
lavori d e ^ conferenza che 
sono superabili solo con u n i 
chiara volontà politica di 
pervenire a un reale decen
t ramento che non sia però 
meramente amministrat ivo 
ma anche politico. Siamo dt l 
parere che lo spirito dell'in
tesa sia la garanzia mag
giore di questa volontà. 

Il maresciallo dei carabinieri assassinato ad Afragola 

Vole va stroncare la «nuo va camorra» 
Gerardo D'Arminio nella lotta in Sicilia contro la mafia si era guadagnato la promozione e a Napoli aveva indagato sui le
gami tra malavita locale e cosche isolane — Gli episodi che ne hanno più volte provato il valore — Questa mattina i funerali 

Bastava nominare anello 
un gregario, uno dei « pic
ciotti » più o meno noti del
la « nuova mafia » ed il ma
resciallo Gerardo D'Arminio, 
crivellato di panettoni l'al
tra sera in piazza ad Afin
goia (come i i ter iamo in al
tra par te del giornalei snoc
ciolava il « curriculum » del 
personaggio. Aveva una co
noscenza precisa, diretta, di 
molti avvenimenti di stampo 
mafioso. Ricordava esatta
mente nomi e fatti senza ri
correre all 'archivio: e riferi
va, oltre alle imputazioni do
cumentate da t an to di pro
ve (anche se e sempre dif
fìcile parlare di « prove » 
quando si ha a che fare con 
organizzazioni e « cosche » 
mafiose», anche dei sospetti, 
delle illazioni, che potevano 
aiutare a capire, a tessere 
una rete, a .stabilire un col
legamento tra ì vari fatti cri
minosi che si sono sussegui 
ti in un'al lucinante sequen/.»-
tra la fine del 1971 (dopo 
la cat tura del mafioso Od
iando Alberti a San Giorgio 
a Cremano) ed il mese di 
gennaio del 1073 con la du
plice esecuzione nel risto 
rante « 'O pullastiello » a Se-
condighano ed il giorno sue 
cessivo con l'assassinio di 
Luigi Grieco, « 'O sciecco ». 
un giovane « boss » che sta
va facendosi s trada nel mon
do dei traffici illeciti. Riusci
va a ricostruire rapidamente 
le t rame delle organizzazio
ni di chiara impronta ma
fiosa e ì collegamenti che 
queste avevano con il mondo 
della malavita napoletana. 

Il maresciallo D'Arminio 
era perciò considerato un 
esperto di questioni mafiose -
era s ta to a Palermo per ol
t re qua t t ro anni e nella quo 
tidiana lotta contro la mafia 
si era guadagnato promozio
ni per merito. A soli 39 anni 
era già maresciallo capo e 
tra un mese avrebbe dovuto 
essere promosso maresciallo 
maggiore: raggiungeva così 
— a meno di 40 anni di 
età — il massimo della sua 
carriera. Par t i to giovanissi
mo dalla nativa Montecorvi 
no Rovella, nel Cilento, si 
era arruolato nell'Arma dei 
carabinieri come tant i giova
ni meridionali costretti dalle 
condizioni di arretratezza del 
Sud ad abbandonare la cam
pagna, a cercare il posto « .si
curo ». A ventidue anni , do 
pò appena due anni di ser
vizio. era già vice-brigadiere. 
La sua carriera nell'Arma è 
s ta ta rapida perché punteg
giata da azioni contro la cri
minalità clic lo hanno visto 
sempre in prima fila. Nel suo 

fascicolo personale vi sono 
molti «encomi solenni» per 
opei azioni compiute in varie 
citta dove aveva prestato ser
vizio: Chieti, Isernia, poi i 
piccoli centri interni della Si
cilia ed infine Palermo, dove 
si guadagnò il grado di ma
resciallo. Trasferito a Napo
li venne assegnato alla ca 
serma di San Giovanni a Te-
duccio: siamo nel 1970 quan
do nel Napoletano iniziano 
gli scontri a fuoco tra 1 
« marciglieli » ed 1 «Sicilia 
n i» nel t en ta t i \o di accapar
rarsi la supi emazia nella 
« via del tabacco », che poi e 
quella sulla quile si muove 
anche il traffico di stupefa
centi. 

Nella squadra 
« antidroga » 

In quel periodo a dirigere 
la compagnia di Poggioreale. 
dalla quale dipende la sta
zione di San Giovanni, e il 
capitano Roberto Conforti, il 
quale, appena nominato vice 
comandante del nucleo ime-
htmativo. sceglie tra ì suoi 
collaboratoli il maresciallo 
D'Arminio. al quale affida, 
insieme al maresciallo Ma-
stroianni, la squadra «ami-
droga ». Ha inizio cosi una 
lunga serie di opei azioni di 
polizia giudiziaria che portano 
al sequestro di ingenti quan
titativi di stupetacenti. coni 
presa la scoperta della «via» 
che porta eroina dal Perù, at
traverso Francolorte e Mila
no. Viene arres ta to Umberto 
Ammattirò, capo della gang, 
il quale aveva sostituito - - al
meno cosi accertano le inda
gini — Giuseppe I-'erigno. il 
pregiudicato ucciso a colpi 
di rivoltella nel suo appar
tamento di via Petrarca da 
Antonio Spavone, « 'O Ma-
lommo », assolto poi al ter
mine del processo. E si pò 
t iebbeio ancoia rievocale 
tan te e t an te indagini che 
lo avevano visto lavorare con 
passione gioì no e notte tanto 
da ottenere ancora una pro
mozione: maresciallo capo. 

Non tu t te le inchieste cui 
aveva partecipato si erano 
risolte positivamente con 1" 
identificazione e la cattura 
dei responsabili: ma una co
sa — da cronisti e testimoni 
di tant i avvenimenti di « ne
ra» — possiamo dire, ed è 
di averlo visto sempre ope
rare con abnegazione. Recen-
tamente aveva dovuto occu
parsi anche dei NAP d sedi
centi Nuclei armat i proleta-
n ) : l'aveva fatto solo mar
ginalmente per verificare se 
anche in questa intricata vi-

Nell'angoscia i familiari del piccino rapito a San Sebastiano al Vesuvio 

Ore di ansia accanto al telefono 
Hanno atteso per tutta la giornata la telefonata dei rapitori - Il nonno del bambino di 16 mesi rapito: «Sono pronto ad ogni sacrificio pur di 
nipote» - Già l'anno passato avevano tentato un'estorsione ai danni della famiglia Gallozza - Continuano le ricerche di carabinieri e polizia 

mio riavere 
nella regione 

Da un anno ne coprono la facciata 

Ponteggi abusivi 
al Loreto Crispi 

l i Comune ha denunciato al l 'A.G. i Collegi Riuniti • 

f. g. 

Sono continuale per tutta la giornata di ieri le ricerche di carabinieri e polizia per 
rintracciare i quattro banditi responsabili del rapimento del piccolo Vincenzo Guida, di 16 
mesi e di cui riferiamo ampiamente in altra parte del giornale. Intanto i parenti del pic
colo sono tutti riuniti nella casa del nonno. Salvatore Gallozza, a Barra. Intorno ai telefoni 
del bar pasticceria di proprietà del Gallozza, tenuto aperto ap-xista. <• della abitazione del 
nonno ilei piccolo, che si trova proprio sopra al bar, tutti i familiari del bambino rapito 

at tendono con ansia che 1 
I banditi si facciano vivi con 
I una telefonata. Telefonata 

che può aiunuere solo a Bar
ra sia perche e il nonno che 
deve pagare, sia perché a 
San Sebast iano al Vesuvio, 
dove abi tano 1 genitori del 
piccolo, il telefono non è an
cora funzionante. 

Il nonno. Salvatore Gal
lozza. si è impegnato per 
tut ta la giornata a reper#-e 
la somma richiesta dai ra
pitori . non e cer tamente co
sa da poto trovare fiOO mi
lioni :n contami da un mo
mento all 'al tro «Sono pron
to ad ogni sacrificio possi
bile — ha detto j". nonno 
del piccino — e mettere in 
sterne tu t to ciò che po^so. 
pur di riavere mio niDotc ». 

Salvatore Gallozza, del re 
-io. non e nuovo a tenta
tivi d: e-tor.-ionc. L'anno 
p a c a t o aveva r . revu'o una 
lettera anonima con la qua 
le M chiedevano 100 m.l.o 
n.. pena gravi rappresa sii.e. 
Il Gallozza non t enne in al 
run conto la l u t e r à e dopo 
pochi giorni una bomba car 
ta fu fatta esplodere nella 
rasset ta postale che si tro 
va affianco al bar Anche 
per questa rag.one il Galloz
za era ser iamente mtenz:o 
nato, negli ultimi tempi a 
disfars. del bar e della pa 
st iccena. 

Le ricerche si s t anno svol
gendo nella zona vesuviana: 

i carabinieri e polizia ìnsie 
me compiono ba t tu te con un 
grande sp.egamento di for
ze. le indacim sono dirette 
per i carabinieri dal tenen
te colonnello Pietro \ \ t . . co 
mandan te del gruppo Napo
li II. coadiuvato dal capita
no Calderacc.o comandante 
la compagnia di Torre del 
Greco; per la polizia le in
dagini sono diret te dal ca
po della squadra mobile, dot
tor Vecchi, e dal suo vice 
dott. Barrea. 

Il Comune di Napoli ha de
n u n c i l o all 'autorità mu l . / i a 
ria ramm.ni.sirazione de: Col
legi riuniti Gli at t i sono Ma-
ti trasmessi all'uffic.o com
petente aftinché 1. inoltrasse 
:'. 29 d.cembre --.corso. La de
nuncia si e resa nece^ar .a 
perche r-.im.n.ni->:r.i/..one del
l'ente prete lde di t ir r.m.tr.e 
re per un tempo imprev i s to 
e a proprio aro. t r .o il ca.v-1- I 
Io di pontes*:: tubolar. che ha J 
fatto erigere sul!' n 'era lac- j 
ciato dejred.fic.o di .-.via pio | 
pne ta . dove ha .-ode ì'o-r-pe j 
dale Loreto Crup . . J 

L'enorme impalcatura, i-Tal- j 
!-ita il 28 -sonni;o dell 'anno 
scorso, occupa uiìa L ina tet
ta di suolo pubblico ed e d a 
molti mesi aba.su a emendo 
scaduto il permesso che l'en
te aveva ot tenuto da'. Corna
ne per soli t re mesi. Oltre
tut to essa rende pressoché 
impraticab.le un t ra t to di 
marciapiede kin^o almeno 
cento metri .sulla centrale v.a 
Sciupa o provoca notevoli dan
ni ad una quindicina di eser
cizi commerciali e di botte
ghe artigiane. i cu: ingressi 
e le mostre fono letteralmen
te coperti dalla fitta selva 
di tubi metallici. L'impalca
tura fu fattfl erigere per la 
esecuzione d* alcuni lavori .sul
la facciata del vecchio edifi
cio dalla quale, come a --uo 
tempo dichiararono 1 vigili 
del fuoco, minacciano di stac
carsi pezzi d: intonaco e t rat t i 
di cornicione, con r.sehio per 
i passanti. Ma una volta .siste
mata. nessun lavoro ha ma'. 
avuto inizio. Anzi, s tranamen
te il 13 marzo, l 'ammin^tr .v 
zione dei Collosi riuniti pre
sentò al Comune una dichia
razione in cui si affermava 
ohe con la sistemazione d*-*i tu 
bolart il pencolo era alato 
eliminato. 

A: commercianti e artigia
ni che si erano riuniti m co 
mitato e protestavano per la 
incredib.Ie situazione l 'ente ri
spose minacciando di sfrat
tarli m blocco, nel giro d' 
pochi tiiorm. se avessero con 
t inuato a dare fastidio. Peral
tro. i resports-tbi'.i dei Col-
lez: nun . t i hanno mostrato di 
isnorare anche la d.ffida del 
Comune elv» .1 18 novembre 
.-cor.-o '.-. invitava formalmen 
te ad el iminare ; pont022i 

Per la sente che da un a n n o 
sopporta 1'.moderabile situa 
zione è difficile dare una spie 
iraz.ono ti t an ta raparti .a o-st-. 
nazione dell 'ente Per di più i 
lavori necessari alla facciata 
non comportano spese ecces
sive. In.zialmente il preven 
t.vo non superava 1 16-18 mi
lioni. Ora per sii aumenta t i 
costi potrà occorrere qualche 
milione in p.ù Mai però 
quant i ne comporta la spesa 
per la mostruosa impalcatu
ra. E questo è un al tro as
surdo Mantenere il pontone.o 
co-ta. tu t to compreso sui tre 
milioni al mese S.-imo dun 
que. finora, sui 36 milioni di 
spesi Sarebbe s ' a to quindi 
molto più eronomiro fare su-
b.to i lavori 

Sembra che «ll'origlne di 
tut to questo vi sia un conflit
to con l'ente ospedaliero af
fittuario dello stabile: stan
do a quanto si afferma, i col
legi riuniti ritengono che so
stenere i Yvori spetta al'.'am-
mmistraz-one ospedaliera che 
però, è di parere contrario. 
Comunaue sm, questa o al 
t re ragioni non danno a nes
suno il diri t to di abusare del
la proprietà pubblica, di dan
neggiare per giunta nume
rosi esercizi commerciali 

C'è da auspicare solo che 
la incresciosa vicenda si con
cluda «1 più presto. 

La pasticceria del nonno del 
affidamento per realizzare il 

piccolo rapito. Salvatore Gallozza, sulle cui 
grosso riscatto. Ni Ut foto pie ole: i genitori 

agiate condizioni 
del bambino 

economiche i rapitori fanno 

SEZ IONE V I C A R I A 
Il sorteggio relativo alla 

sottoscrizione della sezione 
e s ta to rinviato a domenica 
11 alle ore 12. 

La lotteria di Capodanno 

E' stato venduto alla stazione 

il biglietto da 200 milioni 
E' sfato venduto in un chiosco della stazione centrale il 

biglietto vincente la lotteria di Capodanno. All'ancora sco
nosciuto possessore andranno duecento milioni di lire. 

Secondo quanto ha ricordato il gestore del chiosco. Fran
co Ferrante, il fortunato tagliando è slato venduto ai primi 
del mese di dicembre. Il blocchetto, da cui t- stato slaccalo, 
è stato esaurito verso la metà del mese passato. I l Ferran
te, che ha compiuto proprio oggi 37 anni, ha commentalo: 
< Anche per me c'è una bella befana... •>, alludendo alla 
percentuale che gli spetta per la vendita del biglietto. 

Per quanto riguarda il fortunato possessore del taglian
do da 200 milioni sembra probabile che si fretti di una per
sona di passaggio per Napoli. Potrebbe anche essere di una 
città diversa ed ha acquistato il biglietto prima di prende
re il treno. Ma si potrebbe trattare anche di un dipendente 
delle Ferrovie o di qualche « pendolare » che arriva ogni 
giorno in città dai comuni della regione o della provincia. 
Quando i cronisti hanno avvicinato il gestore del chiosco, 
questi ha detto laconicamente « Non ricordo. Non posso ri
cordare tutti quelli cui ho venduto le centinaia e centinaia 
di biglietti da ottobre a l'altro giorno ». 

IL G I O R N O 
(Direi 7 s- nnaio S. Lue».ino 
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S. Ferdinando: v.a Ro 

ma 343 Montecalvario: pia/ 
za D i n t e TI Chiaia; via Car
darci 21: R.vicra di Chiaia 77. 
via Mer.rell.na 143; v.a Tas
so 100 Avvocata: via Mu 
sco 45 Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di II. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S Giovanni a Carbonara 83. 
Stazione Centrale - corso A 
Lucci 5 Stella-S. Carlo Are
na : v.a Fona 201: v a Ma ter 
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Amir.ei 249 Vomero-Arenella: 
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v.a M. P».scicelli 133: piazza 
Leonardo 23; via L. Giordi-
no 144; via Meriiani 33. via 
Simone Martini 30. via D. 
I-'.ntana 37. Fuorigrotta: 
P azza Marcantonio Colon
na 31 SoccavO: via Kpo-
iiiio 1>4 Secondigliano-Mia-
no: corso Socondiuliano 174. 
Bagnoli: via Acate 28 Ponti
celli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
R S. Giov. a Ted.-. Corso 102. 
Posillipo: via Posillipo 69 
«parco Le Rondini». Barra: 
p zza De Franchi:» 36 Pisci-
nola-Chiaiano-Marianella. via 
Napoli - Mananella. Pianura 
via Provinciale 18 

cenda non vi fosse come com
ponente essenziale il trai fico, 
0 l'uso della droga. Non si 
m u t a qui di un elogio d'oc 
casione anche se dinanzi nd 
una morte cosi atroce si pi) 
trebbe dare l'impressione di 
voler sottolineare eccessiva 
mente 1 ment i . Non e un eli' 
gio funebre, dunque, ma il 
meri tato riconoscimento del 
le capacità di un uomo che 
ha messo la sua vita al sci 
vi/10 della legge t> che ha 
sempre lottato peiche questa 
fosse rispettata. 

Ricordo una lunghissima 
conversazione avuta in un 
corridoio di Castelcapuano 
quando, indagando sulla 11101 
te di Luigi Grieco. 1 carabi 
meri giunsero alla ulentifi 
razione dei due presunti kil 
ler siciliani. Addosso ai due. 
arrestat i a Marano, venne 
rinvenuta una pistola cali 
bro 38: era dello stesso ca 
libro di quella con cui eia 
stato ucciso « 'O Sciecco - 11 
caso sembrava chiuso Qua! 
che mese dopo. però, nell'ali 
to di un prete di Giugliano. 
pi elevala da un carro mu 
perche 111 una zona di pai 
cheggio vietato, venne nnve 
nuta una pistola pur essa di 
calibro 38. avvolta 111 un fu 
glio di giornale che nportava 
la notizia dell'assassinio Che 
cosa significava? Le pistole 
ora erano diventate due - qual 
era quella giusta? Intorno a 
questi interrogativi discuteni 
ino per circa un'ora. Il si-
greto istruttorio vietava al 
maresciallo D'Arminio di ri 
levare particolari che potes 
sero fare subito piena luce 
sulla vicenda. Qualche lite 
r imento ad episodi analoghi 
accaduti m Sicilia, ma più 
di tu t to la sua passione nel 
difendei e l'operato dei caia 
binieri e la giustezza del'e 
loro «intuizioni» in merli') 
agli arresti di Marano, 1111 
convinsero a credere alla sua 
versione. E gli atti proce 
suah successivi l 'hanno et 
fermata. 

Il colloquio 
con i cronisti 

Estremamente rispetto-.0 
del segreto istruttorio non 
n innava il colloquio con 1 
cronisti come invece pui l rop 
pò accade spesso. In una vii 
letta di Licola. quando una 
ballerina spagnola uccise a 
colpi di rivoltella un m a n n e 
americano, 1 cronisti giunse 
ro con un buon anticipo sul 
sostituto procuratole di lui 
no. Davanti all 'ingiesso c'e
ra il maresciallo D'Ai 111.n>> 
Gli ufficiali .si e tano alien 
tanat i per raggiungere I 1 
spiaggia, dove si piesuincva 
che l'assassina avesse getta 
to l 'arma. La procedura pi 01 
biva a clic estranei alle 111 
da gì ni fossero ammessi 111 
quelm casa prima del magi 
s trato, che doveva eseguile 
1 rilievi di legge, il sol tulli 
ciale dapprima fu fermissi
mo nell'impedire Tingi es^o. 
poi cedette alle insistenze di 
fotografi e cronisti e rietino 
scendo le giuste esigenze tic I 
l 'informazione concesse cut 
que minuti di «visita >. Pei-
sonalmentc et guido nelle t:.-
stanze evitando at tentami il 
te che nessuno, sia pure 111 
volontariamente, potesse to. 
care od ur ta re qualcosa. 

Ad Afragola era stato ti.i 
sferito. sia pure per un bie 
ve periodo, peiche con il pe 
so della sua esperienza pò 
tesse affronta re una situa 
zione clic era diventata as-.u 
pericolosa per gli scontri t'.i 
gruppi rivali. Anche in que
sta difficile impresa era r. 1 
.scito- nella città, alla perife 
ria di Napoli, si ricordano 1 
nove mesi del suo comando 
presso la stazione rome me 1 
contrassegnati da fiducia de. 
la gente nell'azione di pr< 
venzione delle forze iocah di 
polizia. La sua lotta conti > 
1 malviventi è stata ferma e 
accanita: la criminale ini 
presa che l'ha stroncato .1 
soli 39 anni e stata inveir-
spietata e feroce. Il corpo 
del maresciallo D'Armin.o 
nella serata di ieri e Mi to 
.sottoposto all 'esame necro 
sropico. S t amane la salir. 1 
sarà trasferita ad Afrayn'.a. 
nella chiesa di Sant 'Antonio 
da dove alle 11 muoveranno 
1 funerali, m i parteciperai: 
no il generale c-oiii.indan'e 
dell'Arnia Mino, il genera'--
Vendola, rom.ind.inti* la te • 
7.1 divisione Oiradcn. il Mi
nerale De Jiilio. il colonnello 
Fiorletta. r o m a n d t n t c la le 
eione ed 1 colonnelli Acnet -, 
e Viti, comandanti rispetf. 
vamente il primo e il si ro,-. 
do gruppo jei c.<rahinieri a. 
Napoli. Ieri mat t ina il prr 
fetto Conti ed il questore 
Colombo hanno reso O H M ; 
eio alla salma ed hanno e 
spresso alla vedova le cor. 
doglianze del governo e d r l 
capo della polizia 

Anche il procuratore rap» 
Francesco De Sant .s e nume 
rosi magistrati «partiroì-tr 
mente quelli che avevano 
coordinato le ìndaemi cui 1! 
sottufficiale aveva preso pa
té» si sono recati a rcnde-e 
omaegio alle spoehe del vri 
loroso maresciallo assas-; 
nato. 

g. m. 
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